Dat vlieg 
door een 


‘De zoektocht naar de Boeing kan 
nog wel eens lang gaan duren, 
zeker nu de signalen steeds zwak- 
ker zullen worden, zo zei de Aus- 
tralische premier Tony Abbott 
vanochtend. Ik voorspel u dat die 
als een nachtkaars uitgaat, omdat 
dat vliegtuig is ontvoerd door een 
UFO 3000 kilometer van deze 
zogenaamde black box. Weg dus. 
Voorgoed. En dat kunnen de auto- 
riteiten niet toegeven. Y. DE LATER 


is ontvoerd 


di Lorenzo Morandotti a pagina 21 


L'iniziativa È 
Ufo, la casistica comasca arriva in Internet 
Su nosto territorio segnalati quasi 500 casi dal 1938 al 2009 


ISETTE 21 LUGLIO 2011 NUMERO 29 


Nella tabella, B 
la percentuale delle 7 
persone convinto 
che gli alieni vivano ` 
sulla Terra 
i 


fo, extraterrestri e navicelle spaziali. In tanti credono nella loro esi- 

‘stenza. Ma c'è chi va oltre. Un abitante del pianeta Terra su cinque 
ritiene che gli alieni vivano tra di noi con sembianze umane. Secondo un 
sondaggio del Washington Post, sono più gli uomini (22 per cento, con- 
tro il 17 delle donne) e i giovani (25 per cento nella fascia under 35 e 11 
in quella sopra 55) a essere sicuri di questa invasione. La convinzione è 
più radicata in India e in Cina. E se 28 italiani su cento sono dello stesso 
parere, gli inglesi sono decisamente più scettici. MS. 


mrannia 


n 


i 


stampato 


IL CASO 


cc 


Oggetti luminosi misteriosi 
avvistati nel cielo delle Forcate 


> SACILE 


«Raffica di avvistamenti di globi 
luminosi nel cielo di Sacile e cin- 
tura periferica: dalle 21.30 alle 
24». L'ufologo Antonio Chiu- 
miento ha la posta elettronica 
intasata da segnalazioni. Alluci 

nazioni ottiche? Gli scettici non 
si fanno convincere, ma Chiu- 
miento ha scaricato e-mail e fo- 
to. «Sono sfere di luce ros- 
so-arancione — hanno postato i 
sacilesi all'ufologo —. Con un mo- 
to non attribuibile a quello del 
traffico aereo della Base Usaf o 
civile». Chiumiento sta valutan- 
do foto e diari degli avvistamen- 
ti. «Si possono scambiare luccio- 
le per lanterne — indica il profes- 
sore—. E’ evidente, però, l'impos- 


tra Sacile-Vigonovo-Fontana- 
fredda. «Gli Ufo non arretrano — 
hascherzato Giuseppe Basso un 
cacciatore di alieni che attraver- 
sa i set di Mediaset e della Rai — 


Il punto cardinale dei miei avvi- | 


stamenti è sopra alle Forcate. Ci 
sono testimoni attendibili. La 
novità è questa: le luci sulle vette 
della Pedemontana sono meno 
frequenti e gli avvistamenti scen- 
dono verso la Bassa», Fuori da 
un bar che segna il confine sim- 
bolico tra Sacile e Fontanafred- 
da, unragazzo ha fotografato un 
oggetto insolito. «Un caso inte- 
ressante- commenta Chiumien- 
to — Lo parametreremo su altri 
avvistamenti e flash del cielo». Il 
cacciatore di Ufo Basso, intanto, 
non abbassa la guardia e tiene 
d'occhio ilsacilese: «Vi scoverò». 

Chiara Benotti 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


idue misteriosi punti luminosi nel cielo delle Forcate 


MES 


SE di S EE SE 
SAGGERO VENETO 01 Novembre 2011 


161.01 TELEVIDEO Ve 23 Set 09:07:59 
CERN CONFERMA: SUPERATA 
VELOCITA’ DELLA LUCE 

- venice Ee en 

La notizia del superamento della velo- 

cità della luce è stata confermata uf- 

ficialmente: i neutrini battono di cir- 
ca 20 parti per milione i 300mila km al 
secondo a cui viaggia la luce.Un risul 
tato ottenuto attraverso misure ad ai: 

tissima precisione, fatte in collabora 
zione con gli esperti di metrologia del 
Cern e di altre istituzioni. 


— Rai rr 
Televideo 


“le straordinarie conseguenze di 
questi dati,si rendono necessarie misu 
re indipendenti prima di poter respin- 
gere o accettare con certezza questo 

risultato. Per questo motiun la collabo— 
razione Opera ha decisa di sottoporre i 
risultati a un esame più ampio nella 

comunità” centifico, afferma il Cern. 


Viste 


la Repubblica 


Corriere della Sera Venerdì 23 Settembre 2011 i 
VENERDÌ 23 SETTEMBRE 2011 


Messa in dubbio la teoria di Einstein | È a 

Se i neutrini superano |  “Unpassoversolafantascienza — 
la velocità della luce ` ipotizzabili anche i viaggi neltempo 
di GIOVANNI CAPRARA. | E DEE e 


| solvere il dilemma dei neutrini più veloci della luce. 
Teutrini lanciati dal | Cos'altro? 

1N Cern di Ginevra verso «Larelativita nasce cometeoria. Ma è stata confermata da 
ilaboratori del Gran Sasso | unnumero enorme di esperimenti. Quelli come 


‘avrebbero superato la velo- facciamo a smantirli?» A 
cità della luce. Albert Ein- | Cosa cambia da domani? 


stein stabilì per la luce un «L'esperimento di Opera per essere conside- 
imitedi 300 mia-cnilome- ` rato valido deve assolutamente essere ripetuto 
tri al secondo e su di esso | daaltri. Èl'unico modo per escludere l'ipotesi di 


fondò le sue teorie, in par- EN Ea 
ticolare la teoria della rela- | y 


Ilfisico 


E S «Ci penso da quando ho visto quei dati. En- 
E i treremmo in un campo vicino alla fantascienza. Giudice 
| re la natura dell'universo. | Smetterebberodiessere implausibilii viaggi in- 
| Albert Einstein dietro nel tempo. Potremmo immaginare che ineutrini arrivi- 


noalGran Sasso ancoraprima che vengano sparati dal Cern», 
Sicuramente voi fisici teorici avevate già speculato su 
un'ipotesi del genere. 
| «Certo, manonfinoaquesto punto. L'entità dell’effetto mi- 
surato è enorme. Stupisce perfino noi» (ed) 


CORRIERE e mmm 


sabato 08 ottobre 2011 


e 


Segnalazione web = SS > : 
«Attenti agli Ufo IL CASO LAVVISTAMENTO NOTTI FA SOPRA IL QUARTIERE SIDOLI 


Sfere arancioni 
come lenticchie» 


NICHELINO Tre Ufo color aran- 
cione, avvistati nei cieli niche- 
linesinella serata del 13 settem- 
bre. La segnalazione anonima, 
dopoqualchegiorno,è arrivata 
al sito del Cisu (Centro italiano 
studì ufologici, wwwcisw.org}. 

«Eravamo in sette -scrive ilte 


contri avelcinati» Riraldo Demonte OT 


smetti: (Rinaldo: «Ho fotografato 
seguito attentamente il procede- 


E oi ‚un Ufo nel cielo di Parma» 


chepiùci ha lasciati basit è ta- miopi vite in contatto con gli | piccalo Ufo inviato da umiastro- 
i lo di > e > vol con fo un 
toi canna di oro fre | «Per prima o ha visto. emmae. asse spirituali naye madre che aspri chis 
a un grigio scuro Di una mia amica. chebogiàincontreto-riconda-.Ce - dove. Un avvistamento che segue 
rivelare anche la forma ‘a len- Ho iede ee E 
icchia” poco prima di scompa- scattat progredite, ma in ogni caso seni oggetto non identificato. 
` is ito in pochi istanti» Pre molto più avanzate della no- «Sempre verso la mezzanotte ho 
rire alla nostra vista». ` sparito in pochi istanti» Sa So cbe molti sorridono, sen: visto una luce, questa volta più 
Edoardo Russo, responsabile fi La luce era intensissima, fsa tendoquestecose,manonèmolto piccola eargentes, ta estelle. Ho 
piemontese del Cisu, è però piut- sui quastiere Sidoli, «E stata una lontano tempo nel quale si mo- scattato una foto. Ingrandendo 
tosto scettico: «Dellese, mia amica sd ‘accorgersene. streranno apertamente a tutti. E Vimmagine mi sonoaccortochesi 
e t jal te anonime su “Guardachebella, sembraoro” mi allora gli scettici dovranno- goe trattava anche iri questo caso di 
ni sostanzialmeni Aa doho». Rinaldo Demonte, dersi, mentre ci si dovrà guardlar wna specie di pentagono: lastessa 
Bog o stt e en in parii sio pio hd han e 
5 È i e energia per si je notti dopo». 
00 Ugo os Set, FE a co Quindi Rinaldo Demonte ri- Lo scopo di queste «visite»? 
colare, mi sembra, po’ troppo | mia, a poche centinaia di metri | prende il racconto dell'ultimo av- «Molto probabilmente è quello di 
sintetica (e carente dì dati) per ditte», Quel raggio trave: vitamento: «Sono rientrato in verie Voglonoche islrenda 
azzardare ipotesi. Senza un con- (mei (erano di casa per prendere la telecamen | comodelgrandescempio chestia- 
È d | una decina di giorni fa). Te can- digitale e fare uno scatto. Poi, bo mofacendodel pianeta. Tl pianeta 
tatto diretto con almeno un testi- SCENE, eine fi os BE 
mone, sì possono prendere can- Gambi: «Non poteva essere un ae- _'astronavesspettassesolo questo. un mondo malvagio e chi ci 
tonate». Se si avvista un Ufo che | reonéunestetite né una stellané E rimasta ferme in quel parto ministra non si sta rendendo 
bisogna fare? ataccgliere quan. races 
dere S ge stes, muoversi e d 
ti più dati possibile, e inviarceli dal basso. Era un oggetto che bril- firmi metipiano e polschizar rituali e avanzatissimi, che non 
compilando lascheda che c'è sul lava di luce propria». avelocitàincredibile verso lavolta hanno problemi con la materia: le 
Sastro slion. “Anche Jo stupore è stato rela- deer. possono passare attraverso, oltre 
` k; tvo per ehi deenen, Per i sensitivo, si tratta di un _ aftes vedere da chi vogliono». ® 


bho 


in cammino verso la luce 


Le Entità preannunciano un avvenimento cosmico 
com quattro mesi di anticipo 


Nel numero precedente di «In Cammino verso la Luce» Marzo-Aprile 1990, 
avevamo riportato un trafiletto che annunciava l’intrusione di un corpo 
celeste estraneo e il suo avvistamento. Ora che l’avvenimento si è verificato pubblichiamo 
un sunto delle comunicazioni medianiche inerenti a tale argomento 


Il fenomeno spaziale si è verificato 
sabato 21 aprile 1990 


Il primo annuncio ci viene datato il 6-12-1989 
con poche parole contenute in un messaggio 
medianico: vaga nel vostro cosmo un piccolo 
corpo di pochi km quadrati, esso è in avvici- 
namento verso i vostri apici cosmici..... i vo- 
stri uomini di scienza constateranno questo, e 
voi fratelli aspettatevi questo avvenimento co- 
me prova della nostra esistenza. 

Si tratta di una piccola stella fosforescente 
che voi vedrete come un indice di un raggio spa- 
rato da un carro celeste. 

Le stesse Entità ritornarono sull’argomen- 
to che preannunciava l’avvenimento, con al- 
tre parole contenute in altro messaggio 
medianico che porta la data del 28-2-1980; 
«Ora non avrete altro che attendere nel vostro 
cosmo terreno quella stella che già vi annun- 
ciammo e che alcuni vostri uomini di scienza 
già cominciano a registrare sui loro strumenti 
di osservazione. Di questo corpo intruso che 
stava entrando nel sistema solare se ne parlò 
anche in un telegiornale delle ore 20 nei primi 
giorni di marzo, (su Rai 1). 

Nello stesso messaggio medianico le Entità 
così proseguirono: Vedrete tutto questo fra cir- 
ca cinquanta giorni, e in quei giorni tutti par- 

—leranno di questo segno luminoso. 

Questo agglomerato si è formato con parti- 
celle cosmiche attratte le une con le altre da un 
forte movimento di attrazione e questo nucleo 
ha attraversato nel cosmo stesso regioni con 
temperature di miliardi di gradi sia di caldo che 
di freddo. 

Questo corpo stà viaggiando nel cosmo a ve- 
locita per voi impensabili, attratto dal Sole, e 
fra non molto dallo stesso magnetismo solare 
sarà scaraventato verso la terra dove potrà es- 
sere veduto da tanta gente e dove per la sua 


‘ampiezza luminosa potrà essere esaminato da 
tanti uomini di scienza. 

La simbologia di questa stella lucente cosmi- 
ca non è un segno ottimale per umanità, in 
quanto essa va a dare un significato a quel car- 
ro dell’ Apocalisse dal quale viene sparato dal 
sesto angelo un lucente corpo celeste -rotato- 
rio per assorbire gran parte delle negatività 
‘umane, in quanto deve adempiersi la scrittura 
secondo la quale tutto ciò che è ribellione nel- 
la materia dovrà essere domato dallo spirito. 

Beati tutti gli uomini che crederanno nelle 
possibilità di questa palla lucente scaraventa- 
ta da quel carro, perché gran parte degli uo- 
mini di scienza oltre a non credere a questa 
simbologia maschereranno anche la provenien- 
za di questo corpo celeste, ma proprio per que- 
sto essi avranno una propria colpa. 

Ricordate, il mille e non più mille si sta av- 
vicinando, sono cicli evolutivi che si svolgono 
nel corso dei millenni, intorno a quella data 
s’incarneranno molti nascituri portatori della 
parola del Cristo che dovranno preparare l'e- 
poca spirituale del Terzo Millenio. 

Duemila anni dopo il Cristo, La Rinascita. 
L'evoluzione è stata sempre così, e sempre sarà. 

In altra comunicazione medianica del 23-3-90 
la stessa Entità che oltre tre mesi prima ci ave- 
va preannunciato l'avvenimento. ci dice testual- 
mente: «mettete sul vostro giornale che avete 
in stampa un piccolo annuncio su ciò che si av- 
visterà in un prossimo futuro. Vi dico di met- 
terlo ora perché dopo non avrebbe più alcun 
valore. 

Poi nel prossimo numero, richiamandovi a 
questo piccolo trafiletto, scrivete tutto ciò che 
vi abbiamo preannunciato affinché sia chiaro 
che voi eravate a conoscenza di questa realtà 
e affinché ci sia ancora una prova sull’esisten- 
za di un mondo migliore. 


Il commento di 


«Il Messaggero», lunedì 23 aprile 1990 


L'affascinante evento spaziale non trova ancora 
spiegazioni sicure, si fanno solo ipotesi 


alcuni quotidiani 


«La Repubblica», martedì 24 aprile 1990 


La misteriosa luce apparsa su Roma sabato sera 
te di due famosi scien: 


bho 


in cammino verso la luce 


Le Entità preannunciano un avvenimento cosmico 
con quattro mesi di anticipo 


Nel numero precedente di «In Cammino verso la Luce» Marzo-Aprile 1990, 
avevamo riportato un trafiletto che annunciava l’intrusione di un corpo 
celeste estraneo e il suo avvistamento. Ora che l’avvenimento si è verificato pubblichiamo 
un sunto delle comunicazioni medianiche inerenti a tale argomento 


Il fenomeno spaziale si è verificato 
sabato 21 aprile 1990 


Il primo annuncio ci viene datato il 6-12-1989 
con poche parole contenute in un messaggio 
medianico: vaga nel vostro cosmo un piccolo 
corpo di pochi km quadrati, esso è in avvici- 
namento verso i vostri apici cosmici..... i vo- 
stri uomini di scienza constateranno questo, e 
voi fratelli aspettatevi questo avvenimento co- 
me prova della nostra esistenza. 

Si tratta di una piccola stella fosforescente 
che voi vedrete come un indice di un raggio spa- 
rato da un carro celeste. 

Le stesse Entità ritornarono sull’argomen- 
to che preannunciava l’avvenimento, con al- 
tre parole contenute in altro messaggio 
medianico che porta la data del 28-2-1980; 
«Ora non avrete altro che attendere nel vostro 
cosmo terreno quella stella che già vi annun- 
ciammo e che alcuni vostri uomini di scienza 
già cominciano a registrare sui loro strumenti 
di osservazione. Di questo corpo intruso che 
stava entrando nel sistema solare se ne parlò 
anche in un telegiornale delle ore 20 nei primi 
giorni di marzo, (su Rai 1). 

Nello stesso messaggio medianico le Entità 
così proseguirono: Vedrete tutto questo fra cir- 
ca cinquanta giorni, ein quei giorni tutti par- 
leranno di anesto ceono Inminasa 


‘ampiezza luminosa potrà essere esaminato da 
tanti uomini di scienza. 

La simbologia di questa stella lucente cosmi- 
ca non è un segno ottimale per l’umanità, in 
quanto essa va a dare un significato a quel car- 
ro dell'Apocalisse dal quale viene sparato dal 
sesto angelo un lucente corpo celeste -rotato- 
rio per assorbire gran parte delle negatività 
umane, in quanto deve adempiersi la scrittura 
secondo la quale tutto ciò che è ribellione nel- 
la materia dovrà essere domato dallo spirito. 

Beati tutti gli uomini che crederanno nelle 
possibilità di questa palla lucente scaraventa- 
ta da quel carro, perché gran parte degli uo- 
mini di scienza oltre a non credere a questa 
simbologia maschereranno anche la provenien- 
za di questo corpo celeste, ma proprio per que- 
sto essi avranno una propria colpa. 

Ricordate, il mille e non più mille si sta av- 
vicinando, sono cicli evolutivi che si svolgono 
nel corso dei millenni, intorno a quella data 
s’incarneranno molti nascituri portatori della 
parola del Cristo che dovranno preparare l’e- 
poca spirituale del Terzo Millenio. 

Duemila anni dopo il Cristo, La Rinascita. 
L’evoluzione è stata sempre così, e sempre sarà. 

In altra comunicazione medianica del 23-3-90 
la stessa Entità che oltre tre mesi prima ci ave- 
va preannunciato l'avvenimento ci dice testual- 


Questo agglomerato si è formato con parti- 
celle cosmiche attratte le une con le altre da un 
forte movimento di attrazione e questo nucleo 
ha attraversato nel cosmo stesso regioni con 
temperature di miliardi di gradi sia di caldo che 
di freddo. 

Questo corpo stà viaggiando nel cosmo a ve- 
locita per voi impensabili, attratto dal Sole, e 
fra non molto dallo stesso magnetismo solare 
sarà scaraventato verso la terra dove potrà es- 
sere veduto da tanta gente e dove per la sua 


mente: «mettete sul vostro giornale che avete 
in stampa un piccolo annuncio su ciò che si av- 
visterà in un prossimo futuro. Vi dico di met- 
terlo ora perché dopo non avrebbe più alcun 
valore. 

Poi nel prossimo numero, richiamandovi a 
questo piccolo trafiletto, scrivete tutto ciò che 
vi abbiamo preannunciato affinché sia chiaro 
che voi eravate a conoscenza di questa realtà 
e affinché ci sia ancora una prova sull’esisten- 
za di un mondo migliore. 


Il commento di alcuni quotidiani 


«dl Messaggero», lunedì 23 aprile 1990 
L'affascinante evento spaziale non trova ancora 
spiegazioni sicure, si fanno solo ipotesi 


La palla di fuoco: un «ufo» 


L'oggetto volante non identificato neppure dai radar 


L’altra sera ha solcato i cieli di mezza Italia. 
Numerosi gli avvistamenti. Gli astronomi: un bo- 
lide o un satellite artificiale. 

di Aldo De Luca 

Era un asteroide, una cometa, un disco volante 
di un altro pianeta, un’astronave di un’altra ga- 
lassia, un meteorite, un satellite artificiale impaz- 
zito, un fantastico scherzo della natura, un segno 
di Dio? Che cosa era quella «palla di fuoco» che 
sabato sera ha attraversato il cielo di Roma. 
Quell'apparecchiatura magica che vede tutto 
ha dei precisi limiti operativi», risponde uno dei 
responsabili del centro di Ciampino, Manzato. 

Può spiegarsi meglio? 

«Certo, è facile... significa che l'oggetto vola- 
va altissimo, per esempio a cinquanta chilome- 
tri di altezza, oppure non era radariflettente, in 
questi due casi infatti non siamo in grado di in- 
tercettare. La palla di fuoco comunque ci risulta 
dalle testimonianze di alcuni piloti che hanno 
vista e descritta». 

Secondo lei cosa era? 

«Escluderei il meteorite a causa della traietto- 
ria orizzontale e direi che potrebbe essere stato 
un fenomeno atmosferico, molto ma molto stra- 
no però... un disco volante? Bah, mi pare un po” 
azzardato...» 


«La Repubblica», martedì 24 aprile 1990 


La misteriosa luce apparsa su Roma sabato sera 
e le risposte di due famosi scienziati: 
«Niente alieni, è un fenomeno già visto» 


L’Ufo? Solo un rottame 


«Meteorite oppure scheggia di satellite» 
di Simona Casalini 


Un satellite-rottame, uno dei molti che costel- 
lano l’orbita terrestre tanto da farla cinicamente 
definire la discarica dell’aldilà, oppure un pallo- 
ne stratosferico impazzito, come quelli che spes- 
so vengono «sparati» di notte da Trapani a 
queranta chilometri di altitudine. O anche, ed è 
questa l’ipotesi più accreditata da alcuni noti 
scienziati, un grosso meteorite che tracciava l’o- 
rizzonte metropolitano, uno dei tanti che attra- 
versano la nostra atmosfera, ma questa volta più 
vistoso e sfacciato, tanto da far trattenere il fia- 
to a mezza città. Di abbaglio collettivo, questo 
è ormai certo, non si è trattato. Men che meno 
l’avventurosa suggestione che possa esser stato 
un Ufo, non foss’altro, scherza un celebre astro- 
fisico, per quella sua gran fretta di sparire, di non 
cercare alcun contatto con la terra degli umani. 

Niente voli di fantasie, nessun pericolo (o spe- 
ranza?) di incontro ravvicinato: gli esperti dello 
spazio sono prosaicamente tranquilli, razionali, 
persino disposti alla battuta allegra. Come, ad 
esempio, Francesco Melchiorri, ordinario di 
asfrofisica della Sapienza. «Direi che dubbi ce ne 
sono pochi. Doveva essere un meteorite. Se ci ca- 
deva in testa? Ma via, è molto più pericoloso at- 
traversare a piedi le strade di Roma 
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edi per alcuni tra il grigio e l 


oco», ma i centri di controllo radar non hanno registrato segnali 


per altri tra Îl beige 


nae il rosso. Questo, in sintesi, _ 
Ma Mol dirmi op concentrato delle varie B 
al- descrizioni. E i centri di con- 


radar? Nessun segnale 
‘sulle consolle di Ciampino e 
Fiumicino. Ma quattro piloti 
civili in volo sul Mediterra- 
neo hanno segnalato alle 
torri di controllo di aver vi- 
` sto la «palla di fuoco», 
Ora la parola passa all’ 
‘astronomo. A sentire Vin- 


ji in cenzo Zappalà dell'osserva- 


torio di Pino Torinese, non si 
tratterebbe altro che di un 


vo 
re delle | «volgare» meteorite. Addio 
nt! ‘sogni di gloria, dunque. Ad- 


e: dio ipotesi fiabesche. «Secon- 
do le varie testimonianze 
‘oculari — afferma lo studio- 
so — l'oggetto presenterebbe 
tutte le caratteristiche di un 
bolide, un meteorite di gran- 
di dimensioni, che assume 
quell'aspetto cromatico at- `| 
traversando gli strati alti 

. dell'atmosfera e diventando 
incandescenti a contatto con 
l'aria». 

I bolidi sono frammenti di 
Asteroidi che vagano senza 
meta nel sistema solare e 
talvolta possono avvicinarsi 
alla terra fino a sfiorarla; 
Quando entrano nell'atmo- 
sfera esplodono, e i fram- 


condo il professor Vincenzo 
Zappalà, potrebbe spiegare i 
diversi avvistamenti denun- 
ciati quasi contemporanea- 
af mente in varie zone del cen- 
tro Italia, We 
Meteorite, dunquê, Einon 
‘extraterresti. Peccato, ma 
ES è detta l'ul-- 
‘Maurizio Martinelli 


do era responsabile dell’ad- 
destramento dei giovani pi- 
loti dell’Accademia Aero- 
nautica, sul cielo dell'aero- 
porto di Amendola il coman- | 
dante Salvatore Letti, 


Ventimila presenze nella località sciistica 


Uno scampolo d’inverno 
tra le nevi del Terminillo 
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Anche ieri numerose telefonate di chi ha visto la «palla di fuoco», ma i centri di contro; 


Un meteorite? Forse... 


L’ufologo: «Potrebbe essere qualcuno venuto dal futuro ad osservarci» 


Ma l’astronomo smentisce: «Per me era un 


“PRONTO POLIZIA? Guar- 
date che arrivano i marzia- 
ni», Sabato sera, ore 20.30, 
Decine di telefonate bom- 
bardano i centralini del 113, 
Per tutti la stessa versione: 
«Ho appena visto un oggetto 
luminoso solcare il cielo ad 
altissima velocità. Non era 
un aereo, ne sono certo. Ma 
cosa sta accadendo?», 

Per rispondere a questo 
interrogativo ci vorrebbe la 
‘sfera di cristallo. Un'alluci- 
nazione collettiva? Un me- 
teorite? Un’astronave piena 
zeppa di marzianetti dalle 
lunghe dita alla stregua dell’ 
Et di Spielberg? La risposta è 
una sola: a sorvolare la città 
è stato un Ufo, Un Ufo vero 
€ proprio, Nel senso letterale 
di ciò che quella sigla sta a 
significare: Unidentified 
Flying Object, Oggetto volan- 
te non identificato. 

Mario Cingolani è il presi- 
dente del Centro ufologico 
nazionale. «È ancora presto 
— afferma lo studioso — per 
Stabilire con esattezza l'in- 
dentità dell'oggetto avvistato 
sabato. Potrebbe essere tutto 
e il contrario di tutto. Noi 


fase di rientro. Ma in questo 


caso le ‘autorità militari ne 
siete dalo notizia», 

E mettiamo, invece, che si 
sia trattato di un Ufo vero e 


proprio. Qualcosa di cui 
davvero noi comuni mortali 
ignoriamo l’esistenza. «Ogni 
volta che; parlo di queste 
‘cose — prosegue il presiden- 
te del Centro ufologico na- 
zionale — ho il terrore di es- 
sere preso per matto, E se 
‘qualcuno, nel nostro futuro, 
avesse inventato la macchi- 
na del tempo e di tanto in 
tanto tornasse indietro nei 
secoli per studisre in presa 
diretta la storia dei suoi avi? 
Voleva delle ipotesi? Questa 
può essere più verosimile di 
quanto possa sembrare a 
prima vista. Vede, nell’arco 
di decine se non di centinaia 
di anni, nelle descrizioni di 
chi sostiene di aver visto og- 
getti volanti non identificati 
spesso ricorre il medesimo 
tipo di “astronave”, La sua 
forma è circolare con dei fa- 
sci di luce proiettati verso il 
basso. Ebbene, quel tipo di 
disco volante comparve per 


Ta nrima valta in 


Mario Cingolani lancia un'ipotesi 


fantascientifica: 


gli Ufo apparten- 


gono ai nostri pronipoti che, gra- 
zie alla «macchina del tempo», 
vengono ad SE Più reali- 
sta Vincenzo Zappalà, il quale 
pensa ai frammenti di asteroidi 
che, esplodendo al contatto con P’ 
atmosfera, partono per le più di- 
verse traiettorie: il fenomeno può 
Spiegare gli avvistamenti denun- 
ciati sabato sera contemporanea- 
mente in varie zone del Paese 


oggetto sospeso in aria. Ba- 
sta guardare attentamente il 
dipinto per capire che quell’. 
elemento nasconde qualcosa 
di misterioso», 

Ciò significa, secondo la 
sua teoria, che già nel Quat- 


D'accordo professor Cin- 
golani, ma torniamo alla 
macchina del tempo. «Già, 
la macchina del tempo, L'av- 
vistamento di strani oggetti 
del tutto simili a quello espo- 
sto a Firenze vstati da- 


tinua evoluzione compiono 
ogni anno enormi passi in 
avanti. Come la mettiano, 
allora, con quell'oggetto vo- 
lante che nella migliore delle 
ipotesi, almeno da quarant' 
anni continua ad apparire 
sulle nostre teste?», 
Azzardata, fantascientifi- 
ca, ma certamente affasci- 
mante l’«ipotesi» del profes- 
sor Cingolani. L'idea di esse- 
re osservati dai pronipoti dei 
nostri pronipoti, del resto, 
ha già dato tanto lavoro agli 
sceneggiatori d'oltreoceano, 
E il film «Back to the futu- 
Te ne è l'esempio più lam- 
pante. 


fa tarninm, 


bolide’ { 


tratterebbe altro che di un 
«volgare» meteorite. Addio 
sogni di gloria, dunque, Ad- 
dio ipotesi fiabesche. «Secon- 
do le varie testimonianze 
oculari — afferma lo studio- 
50 — l'oggetto presenterebbe 
tutte le caratteristiche di un 
bolide, un meteorite di gran- 
di dimensioni, chì assume 
quell’aspetto cromatico at- 
traversando gli sirati alti 
dell'atmosfera e diventando 
incandescenti a cortatto con 
l’aria», 

I bolidi sono frammenti di 


vate di chi ha visto la «palla di fuoco», ma i centri di controllo radar non hanno tego segnali 


eorite? Forse... ` 


mentisce: «Per me era un ’bolide’> 


Mario Cingolani lancia un'ipotesi 
fantascientifica: gli Ufo apparten- 
gono ai nostri pronipoti che, gra- 
zie alla «macchina del tempo», 


vengono ad osservarci. Più reali- 
sta Vincenzo Zappalà, il quale 


pensa ai frammenti di asteroidi 
che, esplodendo al contatto con l’ 
atmosfera, partono per le più di- 
verse traiettorie: il fenomeno può 
spiegare gli avvistamenti denun- 


ciati sabato sera contemporanea- 
mente in varie zone del Paese 


»ggetto sospeso in aria. Ba- 
sta guardare attentamente il 
dipinto per capire che quel!’ 


Ciò significa, secondo la 
sua teoria, che già nel Quat- 
rocento esisteva nna sorta 


D'accordo professor Cin- 
golani, ma torniamo alla 
macchina del tempo. «Già, 
la macchina del tempo, L'av- 
vistamento di strani oggetti 
del tutto simili a quello espo- 
Sto a Firenze, sono stati de- 
mumeinti nel 1950 in N 


ancora decine e decine di 
esempi. Ed eccoci a quella 
che lei chiama “macchina 
del tempo”. Ma vuol dirmi 
qual è quel paese che per al- 
meno quarant'anni mantie- 
ne immutate le caratteristi- 
che aerodinamiche dei pro- 
prio aerei? Nei giorni scorsi 
gli Stati Uniti hanno pre- 
sentato l’aereo invisibile, ha 
visto che razza di ali ha? In- 
somma, le tecnologie in con- 
tinua evoluzione compiono 
ogni anno enormi passi in 
avanti. Come la mettiano, 
allora, con quell'oggetto vo- 
lante che nella migliore delle 
ipotesi, almeno da quarant’ 
anni continua ad apparire 
sulle nostre teste?», 

Azzardata, fantascientifi- 
ca, ma certamente affasci- 
nante l'«ipotesi» del profes- 
sor Cingolani. L'idea di esse- 
re osservati dai pronipoti dei 
nostri pronipoti, del resto, 
ha già dato tanto lavoro agli 
sceneggiatori d'oltreoceano. 
E il film «Back to the futu- 
re» ne è l'esempio più lam- 
pante. 

Ma torniamo ai 
casa nostra. Per 


per alcuni tra il grigio er 
azzurro, per altri tra il beige 
e il rosso, Questo, in sintesi, 
un, concentrato delle varie 
descrizioni, E i centri di con- 
trollo radar? Nessun segnale 
sulle consolle di Ciampino e 
Fiumicino. Ma quattro piloti 
civili in volo sul Mediterra- 
neo hanno segnalato alle 


torri di controllo di aver vi- $ 


sto la «palla di fuoco». 

Ora la parola passa all 
astronomo, A sentire Vin- 
cenzo Zappalà dell’osserva- 
torio di Pino Torinese, non si 
tratterebbe altro che di un 
«volgare» meteorite, Addio 
sogni di gloria, dunque. Ad- 
dio ipotesi fiabesche. «Secon- 
do le varie testimonianze 
qui — afferma lo studio- 

— l'oggetto presenterebbe 
tutte le caratteristiche di un 
bolide, un meteorite di gran- 
di dimensioni, che assume 
quell’aspetto cromatico at- 
traversando gli strati alti 
dell'atmosfera e diventando 
incandescenti a contatto con 
l'aria», 

I bolidi sono frammenti di 
asteroidi che vagano senza 
meta nel sistema anlare n 
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Misterioso avvistamento della torre di controllo all ‘aeroporto di Fiumicino. Potrebbe essere un meteorite 


Caccia all’Ufo nei cieli di Roma 


| Una grande sfera verde è stata avvistata anche da un pilota dell'Alitalia 


T 


JARTEDİ 7 GENNAIO 199 


orriere della Sera» 


Caccia all'Ufo per tutta la notte di 
ieri lungo il litorale tra Ostia e Frege- 
ne, in cerca di un oggetto particolar- 
mente luminoso, di colore verde, che 
sarebbe caduto nellâ pineta. Era sta- 
to visto qualche attimo prima solcare 
a forte velocità e a grande altezza l'o- 
rizzonte ir direzione est-ovest. Erano 
esattamerte le 18.22 quando gli alli- 
biti operatori dell'ufficio traffico e 
della torre di controllo dell’aeroporto 
di Fiumicino hanno avvistato il mi- 
sterioso oggetto che non aveva ri- 
scontri negli aeromobili in program. 
ma. E subito scattato l’allarme e da 
una serie fitta di telefonate in breve è 
arrivata la conferma che non si era 
trattato di un abbaglio. L'Ufo era 
stato visto infatti anche dalla torre di 
controllo del vicino aeroporto milita- 
re di Pratiza di Mare. Poco dopo il 
terzo riscontro: una telefonata da 
una pista dello stesso aeroporto Leo- 


IL CASO / Molte segnalazioni, forse era un razzo 


Un Ufo avvistato a Fiumicino 


nardo Da Vinci, era il comandante 
del volo AZ 062 in procinto di decol- 
lare per Madrid dalla pista numero 
due, che aveva visto la stessa cosa e 
allarmato, chiedeva, informazioni. 

L'oggetto lu: oso è stato avvista- 
to anche da molti cittadini: secondo 
alcuni, proveniva dal raccorde anula- 
re e sarebbe caduto nella zora della 
pineta di Fregene, Immediatamente 
sono scattate le operazioni di ricerca: 
la sala operativa della polizia dello 
scalo romano, subito informata del- 
l'avvistamento, ha predisposto, as- 
sieme al commissariato di Fiumicino, 
un controllo in tutta l’area: in pratica 
dalla pineta di Coccia di Morto, lun- 
go la direttrice del Leonardo Da Vin- 
ci, sino a Fregene. Mistero fitto sulla 
natura dell’oggetto: si è fatta l'ipote- 
si di un potente razzo, ma non si è 
esclusa la più allarmante pos: i 
di un missile terra-aria. 


ecine di telefonate ricevute 

dalla polizia. L'oggetto non 
identificato ha seminato panico e 
curiosità lungo il litorale laziale 


ALESSANDRA ZAVATTA 


di Fiumicino. Alla 18,22 gle 
mini-radar del Leonardo da 
ci hanno visto un'enormo «ps 
di fuoco» di colore vendo di 


versare il cielo da est ve 
ovest. LiUfo sarebbe scompi 
in direzione della pineta 


gene. L'oggulto 
avvistato anche dal ci 
del volo AZ 052, che stava de. 
collando dalla pista 2 

Madrid. Mentro MD 80 


je un razzo sparato subito 
foori i confini del Leorardo da 


era già raggiunto i 
altezza la «palla 

minosa è appa 

Dalla «porzio 

direzione del 


indagi 
Ja vera natura 


popolazione. A Ost 
no e Fregene la gonte, q 
telegiornali 


no puro 1 fans 
den weed 
va prodotto a vitoria eftoralo 
leader conservatore Be 
ra 
te sulle Spiagge distrae. Nel 
altoparienti hanao dit 

fuso per te la colonna sonora 
E? 


mpiogs- 
ubane, Îa compagnia 
ica, e un | del 
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In molti descrivono la «palla verde» ma per un comandante dell'Alitalia era solo un banale bengala 


L’Ufo avvistato in mezza Italia 


Testimonianze a raffica da Fabriano, Ancona e perfino dal Gargano 


ALESSANDRA ZAVATTA 


ROMA — Ufo, meteorite oppure bengala? La 
grande “palla verde” c'era nel freddo cielo di 
Fiumicino. E c'era pure chi ha visto lo slesso 
fenomeno il giorno prima. Loredana Lucarelli, 
ufologa o soneitiva che vive all'Infernetto, una 
borgata di Roma, ha avvistato domenica sera 
un oggetto luminoso bianco che ha attraversa- 
to l'orizzonte e si è spento prima di cadere su 
Fregene. “Stavo tornando da Tarquinia con 
mio marito — spiega — Eravamo sulla via Au- 
relia quando ho notato questa enorme sfera. 
Ha soguito la stessa traiettoria dell'Ufo segna- 
lato la sera della Befana”. In quelle ore dietro 
le consolle della torre di controllo del Leonar- 
do da Vinci c'era Stefano Ceccarelli, cinquan- 
larini, da trenta “uomo-radar” a Fiumicint 
“Ho visto la palla luminosa che alle 18,2 
mentre il volo AZ 062 stava decollando dalla 
pista 25 verso Madrid, ha disegnato nel cielo 
un arco e dal Grande raccordo anulare è 
“schizzata” verso Fregene”, racconta. “Potreb- 
be essere stato un meteorite. E una deduzione 


per esclusione rispetto ad altro ipotosi: un raz- 
zo sparato da terra oppure un raggio laser lan- 
ciato nell'oscurità da una discoteca”. “L'ogget- 
to luminoso — afferma Giovanni Fiordelmon- 
do, 38 anni, comandante del volo Alitalia 062 
— sembrava un residuo dei "botti" di Capo- 
danno. Appena ho visto la luce ho avvisato la 
torre di controllo dicendo che si trattava di 
qualcosa che volava a bassa quota 

Racconti concitati, affidati ai cavi telefonici 
da Monterotondo, Fabriano, Ancona e perfino 
dal Gargano. L'Ufo sarebbe stato avvistato 
puro a Bologna. Al Leonardo da Vinci lo han- 
no visto numerosi dipendenti delle compa- 
gnie acree. Invece Rupert Uberackner, pittore 
e scultore austriaco residente da 16 anni in 
Italia e che vive su una barca ormeggiata a 
Fiumicino, nella zona Cancelli Rossi, racconta 
di due strane impronte, trovate lunedì sera 
sull'asfalto, accanto al suo barcone. «Avevano 
la forma di una zampa di rana, ma grande 
quanto una scarpa numero 46. Prima di veder- 
le, ho sentito un grande calore dietro la schie- 
na. Non ho raccontato niente a nessuno, teme- 


vo d'essere scambiato per pazzo. Ho coperto le 
orme, profonde 2 centimetri, con sabbia. Poi 
ieri; quando ho letto dell'Ufo sui giornali, ho 
chiamato la polizia, Hanno fatto un sopralluo- 
go, le tr: erano diventate tenui, ma ancora 
percettibili». 

L'Ufo ha già fatto nascere leggende in acro- 
porto: mentre attraersava il cielo sopra lo sca- 
lo su una pista si sarebbero spente le luci. Ma 
Ceccarelli stesso smentisce. Mentre l'Enav, 
l'ente nazionale di assistenza al volo, confer- 
ma che l'oggetto non identificato avvistato a 
Fiumicino non ha lasciato tracce sui radar. E 
pur vero però che le rilevazioni dei radar di- 
pendono dalle dimensioni e dalla quota in cui 
si muovono eventuali corpi. Nel telegramma 
spedito dalla Polaria alla questura si parla di 
"meteorite", ammesso che la “palla verde” non 
sia stata prodotta da un fenomeno di rifrazio- 
ne dell'atmosfera. A Fregene polizia e vigili 
del fuoco hanno passato al setaccio tutta Ja 
notte, con metal-detector e apparecchi in gra- 
do di rilevare radioattività, la pineta. Controlli 
anche a Maccares 
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Una ricostruzione al computer della “apparizione” dell'Ufo nel cielo di Fiumicino ANE NOTIZIE A PAGINA T 


di GIULIO MANCINI 


Un'astronave _interplaneta- 
ria, un meteorite o la Befana 
che ha perso la rotta? Un og- 
getto luminoso ha solcato ic- 


te, non si sono trovati resti © 
tracce di velivoli fiammes- 
gianti. 

‘avvistamento è avvenu- 
lie ore 18,22 esatte. I cic- 


da Madrid € in fase 
verraggio sulla pista 3 sul- 
di Maccarese. 


la vi 
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Un oggetto luminoso ha solcato il cielo del litorale ieri alle 18,22 
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Fraitestimoni dell'avvistamento 
un controlbre di volo a Fiumicino 


to "atterrando” sulla pineta 
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re una traiettoria parabolica, sta aveva segnalato alla sala 


- un fenomeno fisico, per 
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i- compreso tra via Aurelia e la 


— è stata notata a partie da 
una zona a circa tre miglia 
dallintersezione dell autcstra- 
da Roma-Civitavecchia con 


Nessuna conferma del fe- 
nomeno è venuta dai radar 
entro regionale di con- 
trollo aereo di Ciampino 


fana che, stanca del su 
voro, sia atterrata a Fregene 


| assumeva contorni di spa- 


SCHERZI DALL'ALTRO MONDO 


Intanto in Israele la televisione annuncia: 
«Arrivano gli alieni». Ma era una burla | 


aa sto inviato Era stata Elinore Harar, panico tra la popolazione. 
er SALERNO una mistica liana dive: «Sono siar, avvisati, nela 
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e una perifera di Tel Aviv. E 
quelli di Rihon confermava- 
no. «Li abbiamo visti, stam- 
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cinto di atterrare al Ben Gu- un po' stordita uns giovane 
rion. Dudu Topaz, sul donna. Era quasi mezzano!= 
condo canale” ha te quando Dudu Topaz ha 

detto: «Abbiamo le immagi- 
ni degli Ufo». Qualcuno ave- 


ò che poteva apparire 
una psicosi di massa 


per questi volta, non sono 
ventosa realtà. scatenando un putiferio e il arrivati. 


Dell'opgetto misterioso nessuna traccia. Incertezza anche sull'esatta localizzazione del au 
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